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Passi, Failoni tira dritto
«Per il 2019 saranno aperti»
Oggi la formalizzazione. «Con Bolzano dialogo sul 2020»

Parco Stelvio, gli ambientalisti bocciano il piano
Dure contestazioni al programma trentino. «Favorisce chi vuole edificare e non la natura»

Scuola, la posizione della Cgil

«Limiti alle classi,
scelta giusta:
criticità sui docenti»

P ositivo l’abbassamento del numero di
alunni per classe, ma serve uno sforzo
maggiore in termini di organici: è

questa la posizione espressa dalla Cgil Flc
nell’incontro con l’assessore all’istruzione
Mirko Bisesti di mercoledì.
In particolare, per la Cgil scuola

«l’abbassamento del numero di studenti
per classe va nella direzione richiesta dal
sindacato, ma occorre fare uno sforzo
maggiore nel primo ciclo, in particolare
nella primaria, dove il limite rimane quello
attuale. Il limite di studenti per classe va
abbassato a 20 anche per le classi dove
sono inseriti ragazzi con certificazioni 104,
e va considerato il numero di studenti con
Bes quando sono più di uno per classe».
Restano, invece, delle criticità sul fronte del
potenziamento degli organici. «È positivo
che finalmente si sia arrivati a regime con
la costituzione di cattedre su strumento
musicale, restiamo, però, fortemente critici
sulla scelta di sostituire l’organico dedicato
a specifiche funzioni o incarichi, come ad
esempio intercultura, con un organico non
specifico».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scelta
Studenti sui
banchi di
scuola con un
prof: il numero
massimo di
alunni sarà di
25 (Foto Rensi)

Calcio, la squadra multietnica

Intrecciante, i timori
«C’èunclimaostile,
chene saràdinoi?»

«C osa sarà di molti di noi? cosa
sarà dell’esperienza
dell’Intrecciante?». È quello che

si chiedono i ragazzi dell’associazione
sportiva dilettantistica nata nel 2018 grazie
al progetto Goal! Fare rete contro il
razzismo di Uisp e finanziato da
Fondazione Caritro. «Siamomolto più di
una squadra multietnica che partecipa al
campionato amatori della Figc di Trento,
siamo una grande famiglia: 35 ragazzi tra
staff, direttivo e giocatori da dieci Paesi, fra
noi 16 ventenni in attesa di ricevere la
domanda d’asilo», dicono i ragazzi che
scrivono le loro sensazioni e ansie.
«Sentiamo forte il dovere e bisogno di
raccontarvi come ci sentiamo in questo
momento storico incerto, ostile, di grande
paura dello straniero». Tante le domande
tra cui: che farò se non trovo lavoro?,
perché hanno eliminato le lezioni di
italiano, posso essere un pericolo per la
sicurezza?. E chiedendo di «vedere oltre i
numeri», dicono: «Continueremo a
correre dietro al pallone. Siamo qui,
guardateci negli occhi, coraggio».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovani
Sono 35 i
ragazzi di dieci
Paesi diversi che
compongono la
squadra di
calcio
dilettantistica

TRENTOVetrata della Deutsche
Bank di Rovereto, all’incrocio
tra corso Rosmini e via
Fontana, sfondata da un’auto
nella notte tra mercoledì e
giovedì. Ingenti i danni
riscontrati ieri mattina dalla
polizia che è intervenuta. Alla
guida dell’auto un ventenne,
nessun ferito dall’incidente.

ROVERETO

Auto sfonda la banca
Alla guida un giovane

TRENTO La Conferenza Stato-
Regioni ha approvato il
nuovo Piano nazionale delle
liste d’attesa sul modello
trentino. Il piano prevede 4
classi di priorità: urgente per
visite entro 72 ore, breve
entro 10 giorni, differibile
entro 30 o 60 e programmata
entro 120. L’assessore alla
salute Segnana: «Soddisfatti»

PIANONAZIONALE

Listed’attesa,Trentino
presocomemodello

TRENTO Un altro attacco dei
lupi, questa volta in Vallarsa,
che hanno predato cinque
caprette nella frazione di
Staineri. Gli animali sono
stati trovati ieri mattina dai
proprietari. Tre giorni fa i
lupi avevano invece aggredito
dei cervi a Camposilvano.

VALLARSA

Lupi, nuovo attacco
Uccisi cinque capretti

IN BREVE

TRENTO Passi dolomitici, la
giunta trentina prosegue ver-
so la riapertura e il dialogo
con Bolzano slitta dopo la de-
cisione trentina. Nessuna de-
libera ufficiale all’ordine del
giorno dell’odierna riunione
di giunta, ma come annuncia-
to l’assessore Roberto Failoni
presenterà le osservazioni e i
dati raccolti in Val di Fassa nel
corso dei confronti con gli al-
bergatori e gli operatori del
turismo. «Domani (oggi per
chi legge, ndr) ci sarà una
condivisione e la giunta pro-
vinciale esprimerà una deci-
sione unitaria su come proce-
dere per il 2019» dichiara l’as-
sessore Failoni.
Il destino dei passi dolomi-

tici per l’estate di quest’anno
verrà espresso dunque nella
riunione di giunta, una scelta
dovuta secondo l’assessore al-
la necessità di venire incontro
alle esigenze del turismo, so-
prattutto internazionale. «È
necessario decidere subito
perché il turismo internazio-
nale ha bisogno di una lunga
programmazione». Nessun
rallentamento nel piano
d’azione, nonostante da più
parti siano state espresse
obiezioni relative all’intenzio-
ne di abolire le chiusure dolo-
mitiche. Tra queste anche
quella dal presidente della
Provincia di Bolzano Arno
Kompatscher, che auspicava
un dialogo con la Provincia di
Trento e la Regione Veneto
prima di prendere decisioni
ufficiali. Il dialogo con Bolza-
no avverrà, assicura Failoni,
ma solo successivamente alla
decisione della giunta trenti-
na per l’anno corrente, e ri-
guarderà le azioni da mettere

in atto a partire dal 2020.
«L’incontro con gli assesso-

ri Arnold Schuler (agricoltura
e foreste, turismo e protezio-
ne civile) e Daniel Alfreider
(mobilità e viabilità) avverrà
la prima o la seconda settima-
na di marzo, ma riguarderà le
decisioni a partire dal 2020 e
gli anni successivi». La deci-
sione collegiale Trentino-Ve-
neto-Alto Adige dunque ci sa-
rà, come desiderato da Kom-
patscher, ma solo a partire
dall’anno prossimo.
Anche in questo caso si

tratta, secondo Failoni, di una
decisione dettata da esigenze
di turismo e commercio. «Il
piano pluriennale serve per
dare un’indicazione precisa
per la comunicazione turisti-
ca. Sia da parte nostra che da
parte dell’Alto Adige c’è un’at-
tenzione forte all’ambiente,
ma bisogna trovare una solu-
zione condivisa da tutte le
parti in causa». Una posizione
sostenuta anche dall’assesso-
re Mirko Bisesti. «Nei giorni
scorsi l’assessore Failoni ha
proposto una posizione di
buon senso. Soprattutto per il
mercato estero c’è bisogno di
programmazione. Il confron-
to con Bolzano è dovuto visto
che è una realtà confinante,
ma senza troppi slittamenti
delle decisioni».

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dialogo interrotto L'assessore trentino Failoni
insieme al Landehauptmann Kompatscher (Foto Rensi)

TRENTO Il Parco nazionale dello
Stelvio sempre più antropiz-
zato, diviso tra le amministra-
zioni che lo hanno in carico e
senza un vero e proprio piano
regolatore ambientale per
prevenire eventi come quello
avvenuto a fine ottobre 2018. È
questo il timore dell’Osserva-
torio sul Parco nazionale dello
Stelvio, istituito da dieci tra le
maggiori associazioni italiane
di protezione ambientale (Cai,
Cts, Fai, Federazione Pro Na-
tura, Italia Nostra, Legam-
biente, Lipu, Mountain Wil-
derness, Touring club italiano
e Wwf) che hanno recapitato
al Servizio sviluppo sostenibi-
le e Aree protette della Provin-
cia di Trento una lettera uffi-
ciale in merito al Piano relati-
vo alla sezione trentina del
Parco. Un piano presentato a

inizio gennaio e al quale do-
vranno seguire, in tempi non
conosciuti, gli analoghi della
Provincia di Bolzano e della
Lombardia, e che non piace
per molti motivi.
Deroghe per l’edificazione

anche nelle zone di maggiore
tutela, allargamento delle zo-
ne edificabili, svilimento della
catalogazione degli edifici al-
pini in quanto «lezioso eserci-
zio», classificazione opinabile
delle costruzioni meritevoli di
«risanamento conservativo»
rispetto alla più invasiva «ri-
strutturazione». E ancora, la
possibilità di aumentare fino
al 50% la cubatura degli edifici
presenti anche in zone protet-
te del Parco, la possibilità di
ampliamento degli impianti
sciistici e l’assenza di coordi-
namento con le aree altoatesi-

ne e lombarde del Parco. Il tut-
to in contrasto con la legge
quadro 394/1991 relativa alle
aree protette chemira a tutela-
re l’ambiente naturale e la
normativa che nel 2016 sanci-
va l’unitarietà del Parco. «Nel-

le zone “D” antropizzate il pia-
no prevede di incoraggiare gli
interventi e l’uso contempora-
neo dei materiali, ampliando
moltissimo i limiti delle aree
edificate e allargando la possi-
bilità di costruire anche in zo-
ne in cui ora si trovano pochi o
nessun edificio — denuncia
Beppe Toffolon, presidente
della sezione trentina di Italia
Nostra — Il piano prospetta
tutto lo spazio necessario per
accogliere i piani regolatori di
espansione dei Comuni, igno-
rando come dovrebbe essere
il Parco protetto a limitare
l’estensione delle zone antro-
pizzate, non il contrario».
Duro il professor Carlo Al-

berto Graziani, consigliere
nazionale di Mountain Wil-
derness e già presidente del
Parco nazionale dei Monti Si-

billini (1993-2004): «Sembra
che il Piano miri a preferire
chi vuole edificare rispetto a
chi vuole godere del rapporto
con la natura». La preoccupa-
zione riguarda anche il termi-
ne entro il quale è possibile
depositare le osservazioni fis-
sato a 30 giorni. «Il Parco del-
lo Stelvio, seppur suddiviso
su tre amministrazioni diver-
se, deve essere gestito in ma-
niera unitaria. Per questo
chiediamo che il periodo per
depositare le osservazioni
venga esteso al 30esimo gior-
no dopo la pubblicazione di
tutte le parti — chiede l’Os-
servatorio — Solo così sarà
possibile valutare le azioni
previste per Parco quale entità
unica».

Ch. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMUNE DI VOLANO (TN)
Volano, 19 febbraio 2019

Oggetto: Avviso relativo all’adozione in via preliminare della variante n. 10
al Piano Regolatore Generale del Comune di Volano ai sensi del comma 1
dell’art. 37 della Legge Provinciale 4 agosto 2015, n. 15

LA SINDACA

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 39 e 37 della Legge provinciale 4
agosto 2015, n. 15 “Legge Provinciale per il governo del territorio” e s.m. e i.

RENDE NOTO

• che il Commissario ad acta Alessandra arch. Sordo Sicheri (nominato
con delibera della Giunta Provinciale di data 28 dicembre 2017, n. 2296)
ha provveduto con deliberazione n.1 di data 6 febbraio 2019, esecutiva,
ad adottare, in via preliminare, la variante n. 10 al Piano Regolatore
Generale del Comune di Volano;

• che sono depositati presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Volano,
dal 22 febbraio 2019 e per la durata di 60 giorni consecutivi, la
delibera del Commissario ad acta di adozione in via preliminare della
variante n. 10 al Piano Regolatore Generale del Comune di Volano e la
documentazione tecnica che lo compone:

• Relazione illustrativa
• Norme di attuazione
• Norme di attuazione – testo di raffronto
• Rapporto ambientale
• Rischio idrogeologico – Raffronto
• Modifiche sulle aree gravate da uso civico: relazione
• Tav. UC - Modifiche sulle aree gravate da uso civico
• Tav. A1 – Sistema ambientale scala 1:5000
• Tav. A2 – Sistema ambientale scala 1:2000
• Tav. B1 – Sistema insediativo, produttivo e infrastrutturale scala 1:2000
• Tav. B2 – Sistema insediativo, produttivo e infrastrutturale scala 1:2000
• Tav. B3 – Sistema insediativo, produttivo e infrastrutturale scala 1:2000
• Tav. B4 – Sistema insediativo, produttivo e infrastrutturale scala 1:2000
• Tav. RF.B1 – Sistema insediativo, produttivo e infrastrutturale - Raffronto
• Tav. RF.B3 – Sistema insediativo, produttivo e infrastrutturale - Raffronto
• Tav. CS – Insediamenti storici: Abitato di Volano
• Tav. RF.CS – Insediamenti storici: Abitato di Volano – Raffronto
• Tav. CP – Carta della pericolosità idrogeologica;

Per tutta la durata del deposito, chiunque ha la facoltà di prendere visione della
variante anzidetta, in orario di apertura al pubblico e di presentare osservazioni
nel pubblico interesse.
La stessa documentazione è reperibile all’ indirizzo http://www.comune.volano.
tn.it/Aree-tematiche/Uff.-Edilizia-privata-e-urbanistica/P.R.G/VARIANTE-
NR.-10-AL-PIANO-REGOLATORE-GENERALE-DI-VOLANO-PRIMA-
ADOZIONE

Il presente avviso è pubblicato per estratto su un quotidiano locale, all’albo
pretorio telematico del Comune di Volano e sul sito istituzionale del Comune.

LA SINDACA - Maria Alessandra Furlini
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